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Prima Colonna

Bruno Latour sostiene che la società non esiste come 
una sostanza, cioè come qualcosa che sia là, stabilmente 
presente seppur nel variare dei suoi aspetti momenta-
nei. La società esiste per lui come un evento se e quan-
do le persone e le cose socializzano. Da questa linea di 
pensiero segue, anche se Latour ne tace, che tantomeno 
lo spazio esiste come una sostanza. Non perché sia im-
palpabile, ma perché esiste come un evento se e quan-
do le persone e le cose spazializzano, cioè stanno in 
relazioni spaziali. Da quando il distanziamento sociale 
è diventato un obbligo, a causa della pandemia, noi as-
sistiamo a forme di socialità rinnovate che coinvolgono 
persone, cose e reti digitali. Nel senso di Latour, il di-
stanziamento non è meno sociale per la rarefazione dei 
contatti fisici. Ciò che conta è la socialità, comunque il 
suo evento si realizzi. Il mutamento sociale determina-
to dal distanziamento sembra avvenire nella cornice di 
uno spazio immutato. Le strade, gli alberi, gli edifici, le 
pareti domestiche, le corsie degli ospedali, i vagoni dei 
treni sono quelli di prima: conservano le loro posizioni, 
misure e dimensioni. Tuttavia, c’è motivo di credere che 
al distanziamento sociale segua un altro modo di spa-
zializzare. I mutati rapporti spaziali tra persone, cose e 
reti digitali danno luogo a riconfigurazioni di quello che 
chiamiamo spazio. Queste iniziano – con la riapertura 
delle attività – dalla disposizione degli arredi e dalla po-
stura dei corpi intimoriti dalla prossimità. Proseguono 
con modifiche progettuali di arredi e mezzi di trasporto 
per adeguarli al nostro diverso modo di spazializzare. 
E se il distanziamento si dovesse protrarre a lungo, 
noi assisteremmo alla riconfigurazione degli ambienti 
nelle forme, nelle dimensioni e nelle possibilità di uti-
lizzo. Già le stanze domestiche sono aule per studenti 
e docenti, uffici per lavoratori smart, luoghi di cura per 
chi è in quarantena. Gli ambienti esterni andrebbero 
a loro volta incontro a distanziamenti, diradamenti e 
ricomposizioni in base alle relazioni spaziali del mon-
do pandemico.Se anche fosse un esperimento mentale, 
reso tale dal completo ritorno alla normalità precedente 
la pandemia, sarebbe utile a rammentare che lo spazio 
accade come un evento della nostra presenza.

L.G.
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The plain sense of things

Come può un paesaggio essere ‘incompiuto’? 
Come può uno sguardo inciampare? Come possia-
mo ‘cercare’, e forse ‘trovare’, il paesaggio laddove 
sembra che l’opera dell’uomo ci consegni solo un 
gesto interrotto, una slabbratura, una assenza di 
opera?
Queste domande sorgono immediatamente alla 
mente osservando le bellissime fotografie di Mau-
ro Fontana. Si tratta di scatti realizzati in Calabria, 
nell’area interna Grecanica, durante l’estate del 
2020. Scatti che ci sollecitano a pensare il paesag-
gio non (solo) come un orizzonte compiuto, arro-
tondato dal sentimento del sublime. 
Piuttosto, le fotografie di Mauro Fontana ci invi-
tano a pensare a un paesaggio a venire, possibilità 
interrotta dalle resistenze e dagli spigoli delle case 
non finite, la sola armatura che si erge mettendo 
sullo sfondo il mare e la collina, e delle infrastrut-
ture abbandonate in cemento armato che sprofon-

Storia di copertina

dano nel nulla di senso.
Eppure, gli scatti di questa Calabria dolente e one-
stamente brutta indicano una via allo sguardo pen-
sante, offrendo la sollecitazione a osservare le cose 
per quel che sono, a scorgere, per usare l’espressio-
ne meravigliosa di Wallace Stevens, ‘the plain sense 
of  things’.
Nessuna estetizzazione, dunque, e tuttavia nessuna 
denegazione. La Grecanica calabrese, per quel che 
è, esito della speculazione, dell’incuria, di un’incul-
tura progettuale che sgomenta e della mancanza di 
un efficace governo del territorio. Ma anche una 
terra, un cielo, il mare e le colline. L’incompiuto 
e quel che da sempre si è compiuto, non come 
sfondo ma come luogo più proprio dell’abitare dei 
mortali su questa terra, sotto questo cielo.
Le foto di mauro Fontana per me alludono a tut-
to questo, e proprio per questo ci consegnano un 
compito per lo sguardo e per il pensiero.

Gabriele Pasqui

Mauro Fontana (Canicattì, 1993) nasce in Sicilia e si 
trasferisce nel 2012 a Torino, dove studia Architettura al 
Politecnico di Torino. Grazie ai suoi studi, nei suoi lavori 
mescola i linguaggi visivi, alternando quello più rigoroso 
dell’architetto con quello più poetico del fotografo. Usa la 
fotografia	come	strumento	di	ricerca	per	esplorare	in	maniera	
critica il territorio e la città, concentrandosi sulle dinamiche 
di	trasformazione	del	territorio	e	sul	significato	del	paesag-
gio per l’uomo. Attualmente vive e lavora a Torino, dove si 
occupa di temi legati alle periferie socio-spaziali emergenti, 
alla	pianificazione	strategica	e	alla	rigenerazione	urbana.
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Melito di Porto Salvo, 2020. Foto di Mauro Fontana
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